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Aggressive dichiarazioni dell'amministratore De Benedetti 

L'Olivetti cerca spazi 
fra le multinazionali 

Conferenza-show ai banchieri romani - La richiesta di 
una fetta del mercato europeo delle telecomunicazioni 
apre imo scontro - Ricerca di alleanze ... e di aiuti 

ROMA — L'amministratore 
della Olivetti Carlo De Bene­
detti ha giuocato ieri a sba­
lordire l'uditorio, recitando 
una conferenza su « Industria 
e banca in un mondo che 
cambia » all'Associazione del­
le aziende ordinarie di credi­
to (Palazzo Doria). «Noi 
siamo estremamente insod­
disfatti di come il sistema 

bancario è organizzato e ge­
stito nel nostro Paese x>. ha 
attaccato De Benedetti dopo 
un buon quarto d'ora di ge­
nericità sulla contrapposizio­
ne fra istituzioni — che sa­
rebbero marce — e « vitalità 
del paese », che sarebbe 
rappresentata da certi im­
prenditori. 

Il suo programma: « Rom­
pere l'integrazione sempre 
più stretta tra gli istituti del­
l'intermediazione finanziaria 
e l'apparato statale... Il che 
vuol dire rivedere a fondo la 
costituzione economica degli 
anni Trenta che è ancora og­
gi il perno del sistema. Revi­
sione profonda della legge 

bancaria, allargamento della 
base azionaria delle grandi 
banche d'interesse nazionale 
che hanno già azionisti priva­
ti, apertura del capitale per 
quelle che ancora- non ne 
hanno, trasformazione in 
banche ordinarie o coopera­
tive degli istituti di credito 
di diritto pubblico per potere 
anche per questi creare una 
base azionaria fra i dipen­
denti e il pubblico, revisione 
dei limiti al medio termine 
da parte delle banche ordina­
rie, smantellamento di istituti 
di riciclaggio centralizzati, 
nomina locale dei vertici del­
le casse di risparmio ». 

Come si vede, la modestia 
non manca. De Benedetti ha 
però dimenticato di dire co­
me cambierebbe l'industria, 
ed in particolare l'industria 
che amministra. Esce in pro­
posito un servizio-intervista 
su Business Week del 17 
marzo, di cui vale la pena di 
riprendere i passi essenziali. 

Non si parla della ricerca 
di accordo con il gruppo fi­
nanziario St. Gobain Pont à 
Musson, di cui si è scritto 
che potrebbe prendere una 
partecipazione finanziaria del 
20 per cento nella Olivetti (St. 
Gobain assumerebbe un ruo­
lo importante nell'industria 
elettronica francese). Invece 
si dà rilievo al fatto che 
Deutsche Bank « e altre isti­
tuzioni finanziarie tedesche» 
stanno acquistando azioni O-
livetti. « per i loro clienti > 
(le banche dicono sempre di 
acquistare per i clienti). Il 
favore delle banche viene 
sottolineato in diversi modi: 
nel 1980. anzitutto, viene pre­
visto un profitto netto di 150 
milioni di dollari, quindi un 
ampliamento degli utili da 
pagare. 

Il proseguimento di un 
buon andamento delle vendi­
te viene sostenuto con la 
produzione di nuove macchi­
ne (una fotocopiatrice, entro 
quest'anno) e col rinnovo 
dell'intera gamma in due-tre 
anni, col passaggio dalle mac­
chine elettriche a quelle e-
lettroniche. Verso il 1982 la 
Olivetti sarebbe in grado di 
offrire l'ufficio del futuro. 

De Benedetti spera — scri­
ve la rivista — di entrare nel 
mercato delle telecomunica­
zioni. in seguito alla introdu­
zione del « telefono intelligen­
te ». cioè di quel complessivo 
rinnovamento dei materiali e 
sistemi che si progetta usan­
do l'elettronica. Gli accordi 
con Hitachi e IPL per la 
fornitura di calcolatori si col­
lega a questo tentativo di 
entrata. Ma la Olivetti co­
struirà i calcolatori in pro­
prio? De Benedetti, che sa 
quanto insufficienti siano le 
basi di partenza, < si limita a 
sorridere ». 

Noi sappiamo. Invece, che 
si sta scatenando proprio Der 
questo. Ai concorrenti, che 
sono poi molto più preparati 
e talvolta più grossi di lui — 
non solo Telettra e STET. 
ma anche ITT - Face Stan­
dard. Fatme, persino IBM — 
egli dice che non si conten­
terà della fetta che gli spetta 
per la rete a terra, ma che 
vuole competere per interi 
sistemi. Quindi, che vuole 
battersi per la fornitura dei 
calcolatori. Abile giuoco al 
rialzo per ottenere una fetta 
maggiore e possibile conver­
sione rispetto agli attuali in­
dirizzi? 

La risposta deve venire in 
parte in sede politica. Solo 
due mesi fa la Olivetti cre­
deva di essersi attribuita 1*80 
per cento del fondi di ricerca 
messi a disposizione dell'e­
lettronica. Ora non appare 
più tanto sicura. In sede po­
litica. l'attribuzione dei fondi 
pubblici potrebbe essere le­
gata all'assunzione di deter­
minati impegni. Anche la 

spartizione delle commesse 
appare molto problematica: 
il presidente della ITT è sta­
to ricevuto dal ministro delle 
Telecomunicazioni, Vittorino 
Colombo, in un viaggio euro­
peo che gli ha già permesso 
di realizzare un compromes­
so col governo tedesco. Gli 
americani minacciano licen­
ziamenti ovunque non venga 
garantita loro una fetta di 
commesse. I dirigenti di IBM 
e degli altri gruppi sono tutti 
in forte agitazione per il soli­
to « arrivo dei giapponesi ». 

Una situazione di scontro 
aperto, con le multinazionali, 
consente di fare alleanze in­
dustriali e finanziarie — in 
Germania, in Francia ed al­
trove — ma De Benedetti 
sembra contare molto, con­
trariamente a ciò che dice, 
sopra un potere politico 
impressionato dalle sue esi­
bizioni. Sul piano imprendi­
toriale esibisce i risultati di 
un intensificato rendimento 
degli uomini: «Il costo me­
dio annuale per lavoratore 

Olivetti in tutto il mondo 
è di U.000 dollari... Le vendi­
te per lavoratore sono state 
di 22.900 dollari nel 1977. 
38.000 dollari nel 1979 e que­
st'anno sarà di 50.000 dolla­
ri », scrive Business Weck. 
Non solo la Olivetti, molte 
altre industrie vivono il mo­
mento magico di uno sbocco 
della crisi in un rapporto più 
avanzato — di uno a quattro 
— fra costo del lavoro e 
prodotto. 

Questo non basta però né 
ad assicurare a lungo il sili-
cesso né a vincere una com­
petizione mondiale. La Oli­
vetti avrà molto bisogno del­
lo Stato e dei banchieri. For­
se la sua aggressività non è 
altro che un modo, un po' 
brusco ma efficace, di stimo­
lare le mammelle per far 
scendere il latte. Tanto più 
sono dubbie le carte del­
l'imprenditore, tanto più ci 
sarà bisogno dello Stato e 
dei banchieri. 

r. s. 

Dall'Alfa smentita 
alla lettera di Prodi 

« Ho raccontato tutto sull'affare con la Nissan »: dice Ettore Massacesi - Ecco 
comunque i punti principali dello schema di accordo con la casa giapponese 

Marcia indietro a Ivrea 
sui 1500 licenziamenti 

IVREA — L'Olivetti ha corretto le affermazioni del suo 
amministratore delegato durante un incontro con la FLM, 
smentendo le minacce che l'ing. Carlo De Benedetti aveva 
profferito dieci giorni fa in una intervista. I 450 lavoratori 
del Canavese messi in cassa integrazione straordinaria non 
dovranno perciò considerarsi espulsi dall'azienda, ma po­
tranno essere riassorbiti a mano a mano che arriveranno 
commesse pubbliche aggiuntive. La verifica prevista In 
ottobre non servirà a discutere li licenziamento di 1500 
lavoratori, ma a riesaminare tutta la situazione produttiva 
ed occupazionale dell'Ollvetti senza nulla di pregiudicato 
m partenza. 

Su tutti gli altri punti In discussione le risposte della 
azienda sono state giudicate negativamente dalla FLM. 

NELLA FOTO Lo stabilimento Olivetti di Ivrea 

MILANO — i Questo è l'accor-
I do con la Nissan. Ho dato re-
. golarmente le informazioni 
1 che mi erano state richieste 
I dalla commissione Prodi e 'e 

risposte sono state giudicate 
esaurienti. Desidero che ciò 
sia messo agli atti »: nella 
polemica, che a tratti si fa 
rovente, sulla vicenda Alfa 
Nissan, è intervenuto ieri nel 
tardo pomeriggio il presiden­
te della casa automobilistica 
milanese. Ettore Massacesi. 
con una lettera inviata all'ex 
ministro dell'industria, onore­
vole Prodi. Prodi, che presie­
de la commissione incaricata 
dal governo di analizzare la 
situazione nel settore auto, 
proprio l'altro giorno aveva 
voluto gettare acqua sul fuo­
co di chi sperava di ricevere 
da lui un parere « definiti­
vo » sull'accordo Alfa-Nissan. 
Prodi aveva scritto ai mini­
stri delle partecipazioni sta­
tali, Lombardini. e del bilan­
cio Andreatta, che Massacesi 
aveva opposto « un fermo ma 
cortese diniego alle informa­
zioni richieste, motivandolo 
con esigenze di riservatezza 
aziendale >. 

Ora Massacesi risponde: 
« Non è vero ». Nella lettera 
inviata a Prodi, il presidente 
dell'Alfa Romeo informa di 

allegare * come convenuto i 
documenti di supporto alle ri­
sposte verbali da noi date ai 
quesiti che ci sono stati po­
sti dalla commissione da te 
presieduta ». Alla lettera è al­
legato anche lo schema del­
l'intesa Alfa-Nissan. « Deside­
ro ricordare — scrive anco­
ra Ettore Massacesi — per­
ché resti agli atti che abbia­
mo non solo fornito queste in­
formazioni ma anche risposto, 
senza che ci venissero fatte 
obiezioni di incompletezza. 

Unica « omissione », che 
Massacesi sostiene essere in­
significante, riguarda un pa­
rametro relativo al rendi­
mento degli investimenti desi­
gnati al nuovo stabilimento 
che si costruirebbe nel Mez­
zogiorno. 

Dopo i « cordiali saluti » di 
rito, Ettore Massacesi fa se­
guire lo schema dell'accordo. 
Eccolo: 
A « Sarà costituita una so-

cietà tra Alfa Romeo e 
la Nissan, con apporto pari­
tetico di capitale, la cui ge­
stione è affidata all'Alfa Ro­
meo. La nuova società costrui­
rà un nuovo stabilimento nel 
Mezzogiorno ». 
£% « La Nissan fornirà lami-

nati della carrozzeria del­
la nuova autovettura disegna-

Quel «clandestino» che si aggira 
per l'Italia (la coop giovanile) 

! 

Una delegazione della Lega ha incontrato ieri a Roma i partiti di sini­
stra — Ventiquattro miliardi stanziati sono fermi nelle casse dello stato 

ROMA — Sono una piccola 
pattuglia, tremilatrecentoset-
tantadue, ma diventano mol­
tissimi se si pensa che si è 
fatto di tutto per scoraggiar­
li, e loro sono restati sulla 
terra: parliamo dei giovani 
delle cooperative agricole na­
te sull'onda della 285, che ie­
ri si sono incontrati a Roma 
coi * partiti più vicini » (ti 
PCI, il PS/, il PRI, il PDVP). 
Un'altra tornata di incontri 
riguarderà prossimamente la 
DC. il PLl. il PSDJ. La dele­
gazione che ha sfidato i ri­
tardi € autonomi » dei treni 
non è numerosa, ma agguer­
rita. Sono accompagnati dai 
dirigenti della Lega e vengo­
no da Verona, da Novara, da 
Terni, da Giulianova in A-
bruzzo. 

Ventiquattro miliardi, sui 
1310 stanziati dalla 285. li ri­
guardano direttamente, e ri­
schiano di finire « passivi » 
nelle tasche dello Stato: ci 
stanno dentro le centomila 
mensili per « formazione e 
lavoro » di tutti i soci per 
tre anni, oltre ai soldi per l« 
macchine e le strutture che 

la legge metteva a disposi­
zione delle coop giovanili. 
Sono veramente pochi, ma 
indispensabili per la soprav­
vivenza delle 199 cooperative 
che hanno sfidato in questi 
anni la crescente sfiducia chb 
ne ha fatto « morire » nn-n 
tempo altre 82 già costituite. 
E che non ne ha fatte nasce­
re chissà quante altre. 

Dalle occupazioni «colora­
te » di tre anni fa — una fin 
troppo facile notorietà al 
movimento che nasceva, di­
cono; sulle pagine della 
* grande > stampa più folklo­
re che attenzione vera, rim­
proverano — sono passati in­
cessantemente per banche e 
uffici, enti di sviluppo agri­
colo e anticamere di assesso 
ri regionali. In qualche caso 
hanno scontato inesperienza 
e improvvisazione: colture 
sbagliate, mercati impenetra­
bili e un progetto « alternati­
vo* pei forza di cose ridi­
mensionato nella battaglia 
quotidiana per sopravvhere. 
Spesso senza terra, quasi 
sempre senza finanziamenti e 
con una « formazione » fatta 

esclusivamente sulla propria 
pelle. 

Ma lavoro, tanto. Anche 
settanta ore la settimana sui 
campi e nelle stalle, a parte 
le ore e perse » inseguendo le 
leggi-quadro regionali, le fi­
deiussioni bancarie e le 
commissioni prefettizie per 
l'assegnazione delle terre in­
colte. Mentre piano piano, 
dimenticata dai masS-media e 
ignorata dagli organi istitu­
zionali, la cooperazione aio-
vnnile diventava e clandesti­
na ». 

Il caso della cooperativa 
Montone di Giulianova, tn 
Abruzzo, è tipico: a quasi tre 
anni dall'occupazione di 23 
"ttari incolti, l'ente di svi­
luppo agrìcolo hn asseanato 
le terre. Ma le ha date al 
oresidente della cooperativa, 
Mimmo Arboretti, . perche 
« per statuto » non può darle 
ad una coop. Invece la legge 
regionale può dare soldi solo 
<le coop. Che abbiano terre 
a disposizione, naturalmente. 

Ora Amedeo, Giancarlo, Ri-
*a. Sandra e gli altri — 
vientre parlano, accalorando-

xi, con Gaetano Di Marino e 
Licia Perclli. alla direzione 
4el PCI — hanno forse mag-
uiore consapevolezza di ieri 
di essere un'avanguardia 
(« Come gruppo ci siamo fat­
ti carico del disastro di un 
intero • settore, l'agricoltura, 
ma non possiamo acconten­
tarci di essere sopravvissu­
ti*) 
' Di Marino propone iniziati­

ve che possono diventare u-
«nfarfe. che comunque il PCI 
porterà avanti in ogni modo. 
Per la « cambiale », l'unica è 
chieder2 un incontro col mi­
nistro, che ha ancora poteri 
«fi € ordinaria amministrazio­
ne »; ma più si deve fare, 
dice, ricreando anche un mo­
vimento d'opinione attorno al 
destino di queste coop, per 
evitare che il vuoto legislati­
vo successivo alla scadenza 
della 285 (giugno prossimo) 
tagli le gambe ai ginrani 
cooperatori, l'unica realtà. 
forse, per la quale t è stato 
il caso » di fare una legge 
per l'occuoazinne nin'-anile. 

Nadia Tarantini 
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Giovani durante l'occupazione di terre incolto 

Quando il ferroviere si occuperà 
anche del futuro dei porti 

A Livorno le ex-categorie dei trasporti discutono come risolvere i problemi 

Dal nostro Inviato 
LIVORNO — Ricordavamo la strada che da Livorno porta 
a 1 irrenia come una « panoramica » aperta sul mare. Ri­
percorrendola in questi giorni ci siamo resi conto che nel 
tratto fino a Calambrone il Tirreno Io si può intrawedere 
solo attraverso i rari varchi aperti nell'alto e spesso « mu­
ro» di containers che delimita l'area portuale. Lo scalo 
di Livorno ha avuto uno sviluppo rapido ed eccezionale. Su­
pera ormai, per quantità di containers movimentati il por­
to di Genova e si pone all'altezza dei super attrezzati e fun­
zionali scali del nord-Europa. 

Prima di chiedersi se dovrà e potrà estendersi ancora. 
c'è un problema che va risolto per il porto di Livorno. E" 
quel * muro » di containers. Come farlo sparire o assotti­
gliarlo aumentando eventualmente i traffici? La chiave di 
volta — riassumendo il pensiero di alcuni portuali labro­
nici — è nella realizzazione di un sistema integrato dì tra­
sporto. quindi di una struttura e di una attività program­
mata che consenta il rapido, per non dire immediato, pas­
saggio dei containers dalla nave al treno, all'autocarro e 
vireversa. 

I p;ani cJ sono, ma non ancora esecutivi. Pensiamo ad 
esempio a quello per gli investimenti integrativi nelle FS. 

E ci sono anche quelle elaborazioni di programmazione, al­
meno a livello regionale, che richiamava come indispensa-
bib' il compagno De Carlini nella relazione introduttiva al 
congresso costitutivo della Filt-CGIL in corso a Livorno. Si 
tratta ora di operare perché non finiscano nel dimentica­
toio per renderli operativi, per attuarli nei tempi previsti. 
Ma come? - • 

La risposta a questo interrogativo l'hanno data chiara 
e inlellegibile i numerosi interventi che si sono susseguiti 
anche per tutta la giornata di ieri alla tribuna del congres­
so della Filt. In altri tempi si sarebbe detto che era sì. 
un problema che investiva tutto il movimento sindacale ma 
che in una azione per quanto strettamente coordinata ognu­
no — il marittimo, il portuale, il ferroviere, l'autotraspor 
tatore — avrebbe giocato la sua parte specifica. 

La battaglia per la riforma nazionale dei trasporti — è 
questa l'idea-forza che esce confermata dal ricco dibattito 
congressuale — la si vince solo se è patrimonio e obiettivo 
unico di tutti i lavoratori dei trasporti e con essi dell'inte­
ro movimento sindacale e delle forze politiche e di gover­
no locale che vogliono realizzare una radicale trasforma­
zione dell'attuale sistema. 

I lavoratori dei trasporti della CGIL (ma anche quelli 

della CISL e della UIL che hanno avviato un analogo prò 
cesso) stanno definendo proprio a Livorno lo strumento po­
litico organizzativo per affrontare con la maggiore effica­
cia e incishità possibili questa grossa battaglia che negli 
anni ottanta dovrà determinare quel e profondo mutamento 
dei modelli di vita che oggi abbiamo » cui ha fatto riferi­
mento Gianni Salvarani portando il saluto e il contributo 
della UIL-Trasporti. 

Non tutti i problemi sono naturalmente risolti. Lo ha ri­
cordato lucidamente il compagno Elio Carrea nel suo in­
tervento. Nella nuova struttura della Filt con grande rapi-

• dita bisogna, ha detto, andare al superamento degli attua­
li coordinamenti di categoria, diversamente si rischia di re­
stituire in modo surrettizio un ruolo «autonomo» alle ca­
tegorie stesse fatalmente in conflitto con la necessaria di­
rezione politica unificata e unitaria di tutto il settore dei 
trasporti. 

Da questa considerazione di fondo il compagno Carrea 
ha fatto discendere la proposta di una organizzazione arti­
colata a tutti i livelli in sezioni di lavoro ove si ritrovino 
tutte le < espressioni professionali » (ex-categorie). Una strut­
tura cioè capace di far fronte unitariamente a tutte le bat­
taglie. quelle di carattere riformatorio e generale e quel­
le specifiche. 

E per i lavoratori dei trasporti gli appuntamenti sono 
a distanza più che ravvicinata. Lo ha ricordato Luciano 
Mancini, segretario generale aggiunto. Numerose sono le 
vertenze in piedi. La principale è sicuramente quella per 
la riforma dèlie FS. Se le ritroverà sul tavolo n futuro go­
verno all'appuntamento con il quale — ha detto — dovremo 
andare decisi a lottare duramente. Ciò non deve in ogni 
caso — ha precisato — lignificare l'adozione di forme esa­
sperate di lotta che portano solo all'isolamento. 

Ilio Gioffredi 

In pareggio per 1979 
il bilancio Moniedison 

: MILANO — La Montedison 
ha chiuso l'esercizio 1979 In 
pareggio dopo aver stanzia­
to ammortamenti per 233,5 
miliardi e accantonamenti 
al «fondo oscillazione parte­
cipazioni » e al «fondo rischi» 
per complessivi 142^ miliar­
di. 

E* quanto risulta dal pro­
getto di bilancio approvato 
Ieri dal consiglio di ammi­
nistrazione della società che 
lo sottoporrà all'assemblea 

I miglioramenti realizzati 
nella gestione della Monte­
dison sono — si legge In un 

documento della società — 
il frutto della migliorata ef­
ficienza commerciale e pro­
duttiva. Ci sono state fa­
vorevoli condizioni di mer­
cato, ma c'è stata anche 
una situazione contrassegna­
ta. nell'industria chimica, da 
elevati aumenti dei costi di 
produzione, principalmente 
a causa del forti e ripetuti 
rincari delle materie prime 
di origine petrolifera. I ri­
cavi vendite della società 
sono ammontati a 4.167.3 mi­
liardi di lire con un aumen­
to del 32,3% rispetto al 78. 

Oggi sciopero per 24 ore 
in tutti gli enti locali 

ROMA — Oggi scioperano 
per 24 ore 1 dipendenti degli 
enti pubblici (Regioni, Co­
muni e Province), mentre 
nel pomeriggio riprende la 
trattativa t ra 1 rappresentanti 
del governo, delle Regioni, 
l'ANCl (Associazione nazio­
nale del Comuni), 11JPI 
(Unione delle Province) e 1 
sindacati. Lo sciopero di og-

S, proclamato dalla FLEL, 
federazione unitaria della 

categoria, vedrà tre manife­
stazioni interregionali: una a 
Milano, che sarà conclusa 
dal segretario confederale del­
la Clsl, Romei; la seconda a 

Roma, nel corso della quale 
parlerà 11 segretario della 
UH Bugil; l'ultima a Napoli. 
con un comizio del segreta­
rio della CGIL Giunti. 

Stamani, le controparti 
pubbliche avranno una riu­
nione congiunta prima del­
l'incontro coi sindacati. Co­
me si ricorderà, la mancata 
Intesa tra governo ed enti 
locali è stata causa dell'ul­
tima interruzione della trat­
tativa per il rinnovo del con­
tratto dell'oltre mezzo milio­
ne di dipendenti degli enti 
pubblicL 

Adesso Lucchini tenta 
la strada del referendum 

BRESCIA — Referendum al­
le acciaierie Lucchini di Sa-
rezzo (Brescia), organizzato 
da un « gruppetto di operai 
e impiegati» ed orchestrato 
dalla direzione aziendale, n 
gruppetto si è richiamato al­
l'articolo 21 dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori per in­
dire Il referendum. I lavora­
tori sono stati chiamati ad 
esprimere con il voto il pro­
prio giudizio sull'opportunità 
di andare alla discussione di 
un'ipotesi d'accordo con la 
direzione di Sarezzo. 

Il risultato della votazione 
ha visto 129 voti favorevoli, 

a questa proposta e 55 con­
trari su 260 dipendenti. Una 
cinquantina di operai era pe­
rò assente. Un'operazione ma­
novrata dalla direzione, de­
nuncia la FLM per dividere 
i lavoratori in un momento 
delicato nell'ambito di una 
aspra vertenza che vede coin­
volto l'intero movimento sin­
dacale bresciano. Numerosi 
delegati di fabbrica, sostiene 
la FLM, sono stati spostati di 
turno e in altri reparti con 
Il solo obiettivo di non avere 
almeno all'inizio delle ope­
razioni di voto, alcun delega­
to presente fra i lavoratori. 

ta dalla Nissan con la colla- ^ 
borazione dell'Alfa Romeo ». 
A e L'Alfa Romeo fornirà il 
" motore e le meccaniche 
dell'Alfa Sud ed i rimanenti 
componenti ». 
£ ) « Nel nuovo stabilimento 

si provvedere all'assem­
blaggio della scocca e di al­
tre parti, mentre l'Alfa Sud 
procederà all'assemblaggio e 
finitura ». 
A « La vettura sarà prodot-

ta in 60.000 esemplari al­
l'anno che saranno commer­
cializzati per metà in Italia e 
metà all'esportazione utiliz­
zando le reti commerciali del­
l'Alfa Romeo e della Nissan ». 
Q « L'iniziativa comporta a 

regime uno specifico fab­
bisogno di occupazione del­
l'ordine di 3.500 addetti (circa 
1.500 nella nuova unità com­
prendendo lavorazioni che 1' 
Alfa farà per la "joint ven­
ture" e circa 2.000 in Alfa 
Sud) che potranno essere ag­
giuntivi in rapporto all'anda­
mento della produzione della 
seconda generazione di vettu­
re Alfa Sud ». 
fò « Le parti e i componenti 
v forniti dalla Nissan co­
stituiranno circa il venti per 
cento del costo finale dell'au­
tovettura. mentre il costo del 

Cee: prezzi 
agricoli 
aumentati 
del 7,9%? 

Dal corrìsDondente 
BRUXELLES — I prezzi 
agricoli garantiti dovreb­
bero aumentare in media 
nei paesi della Comunità 
di almeno il 7,9 per cento. 
Questa è la proposta del­
la commissione dell'Agri­
coltura del Parlamento 
europeo che ha approvato 
nella sua ultima riunione 
conclusasi ieri il rappor­
to Delatte (parlamentare 
francese del gruppo libe­
rale). La proposta della 
commissione, che verrà 
portata in discussione alla 
seduta straordinaria del 
Parlamento a Strasburgo 
la prossima settimana, va 
molto al di là sia di quan­
to era stato prospettato 
dalla commissione esecu­
tiva (2.4 per cento) che 
dallo stesso relatore (5 per 
cento). In sostanza sono 
prevalse ancora una vol­
ta le posizioni delle forze 
agrarie corporative. 

Questa considerazione 
risulta tanto più vera se 
si tiene conto che la com­
missione ha respinto an­
che alcune proposte di 
contenimento della spesa 
agricola e in particolare 
ha deciso di non modifi­
care il regime di sostegno 
allo zucchero e quello re­
lativo alle carni bovine. 
Per quanto riguarda la 
tassa di corresponsabilità 
nel settore lattiero-casea-
rio (che era stata previ­
sta per avviare a solu­
zione il problema delle 
eccedenze) la commissio­
ne si è limitata ad appro­
vare in modo esplicito una 
imposizione dell'IP per 
cento ma ha evitato di 
prendere posizione sulla 
applicazione di una super 
tassa. E" un punto incerto 
che dovrà essere chiarito 
in sede di Parlamento a 
Strasburgo. 

L'insieme delle decisio­
ni prese dalla commissio­
ne Agricoltura rischiano 
di mettere in crisi quella 
linea di contenimento del­
la spesa agricola alla qua­
le si era attenuta la com­
missione esecutiva all'in­
domani del voto del Par­
lamento che in dicembre 
aveva respinto il bilancio. 
Patti i conti dalle decisio­
ni di ieri potrebbe deri­
vare un onere aggiuntivo 
per il bilancio comunita­
rio di circa 104 milioni 
di unità di conto per ogni 
punto percentuale di au­
mento dei prezzi garan­
titi cioè un totale appros­
simativo di oltre mille 
miliardi di lire. Questa 
commissione Agricoltura 
che è stata così generosa 
nel difendere gli interessi 
delle agricolture forti del 
Nord-Europa ha invece 
imboccato la strada della 
politica della lesina per 
quanto riguarda alcuni 
del vantaggi e privilegi 
concessi all'agricoltura ita­
liana. 

E* stata infatti negata 
la proroga del premio di 
nascita per i vitelli e del­
l'abbattimento del prelie­
vo sulle importazioni di 
granoturco provenienti da 
paesi terzi. Una somma 
dunque di elementi nega­
tivi che hanno portato i 
comunisti Italiani a votare 
contro il rapporto Delatte 
che è passato con 17 voti 
favorevoli, 10 contrari e 
cinque astensioni. 

Arturo Barioli 

motore e delle meccaniche 
dell'Alfa Sud, il valore delie-
attività produttive svolte nel 
lo stabilimento dell'Alfa Sud 
e nel nuovo stabilimento, il 
costo dei componenti che sa­
ranno forniti dall'Alfa Ro­
meo, costituiranno circa l'ot­
tanta per cento del costo fi­
nale dell'autovettura ». 

L'offerta fatta dalla Fiat 
per « bloccare » questo accor­
do è equivalente, così come 
hanno sperato fino in fondo 
le organizzazioni sindacali? 
L'Alfa, come si sa, sostiene 
di no. 

Negli ultimi giorni la pro­
posta della Fiat è stata ulte­
riormente arricchita? Non è 
possibile saperlo, anche se 
l'on. Di Giesi — dopo l'incon­
tro avuto con Umberto Agnel 
li — sostiene che « le propo­
ste della Fiat non si discostano 
molto da quelle della Nissan 
A questo punto la scelta non 
può che essere di opportu­
nità >. Più riservato, per il 
momento, il ministro dell'in­
dustria Bisaglia che ieri ha 
incontrato, separatamente. 
Umberto Agnelli e il presi­
dente della Finmeccanica 
Viezzoli. 

Bianca Mazzoni 

La legge 
Bucalossi 
prorogata 
di un anno 

ROMA — Attualmente 
tutte le procedure di e-
spropno delle aree fab­
bricabili sono bloccate a, 
seguito della sentenza del­
la Corte Costituzionale che 
ha dichiarato illegittimi i 
criteri per determinare le 
indennità. Per evitare ciò. 
il Senato, prima di essere 
costretto alla stasi per la 
sopraggiunta crisi di go­
verno, ha approvato il 
provvedimento che proro­
ga di un anno i meccani. 
smi della «Bucalossi». In 
questo modo i Comuni pos­
sono continuare ad acqui­
sire suoli per l'edilizia re­
sidenziale pubblica (case 
popolari degli IACP), per 
le cooperative e per le im­
prese che operano nella 
convenzionata (alloggi a 
prezzi di vendita o ad af­
ritto controllati dagli Enti 
locali). Il provvedimento 
passa ora alia Camera per 
la definitiva approvazione. 

Per il gruppo comunista 
è intervenuto 11 senatore 
Ezio Ottaviano vice pre­
sidente della commissione 
Lavori pubblici il quale 
ha dato un giudizio severo 
sulla sentenza della Corte 
ed ha sottolineato che il 
parlamento « messo alia 
frusta » da una criticabile 
sentenza, deve esercitare 
fino in fondo la sua e-
sclusiva competenza senza 
lasciare spazi per gli in­
terventi di supplenza ad 
altri organi. In attesa di 
un provvedimento defini­
tivo il Senato ha deciso 
che siano applicate prov­
visoriamente le « norme u-
guali a quelle dichiarate 
illegittime ». Perciò per 
tutte le espropriazioni pre­
ordinate alla realizzazione 
di opere o interventi da 
parte dello Stato e degli 
Enti locali l'indennità è 
commisurata al valore de­
terminato dalla Bucalossi 

Questi sono i motivi che 
hanno spinto i comunisti 
a chiedere al governo un 
provvedimento di proroga 
della legge Bucalossi per 
evitare le conseguenze ne­
gative nella programma­
zione del territorio, sui 
costi di produzione delle 
abitazioni e in particola­
re sullo sviluppo dell'edi­
lizia economica e conven­
zionata. I comunisti riten­
gono, secondo un docu­
mento della Sezione Casa 
del PCI. che la questione 
degli espropri debba es­
sere risolta separando in 
modo netto e definitivo di­
ritto di proprietà e diritto 
di edificare, individuando 
per gli indennizzi un mec­
canismo che. adeguandolo 
ai criteri di perequazione 
e di eguaglianza tra i cit­
tadini, salvaguardi l'esi­
genza di non accrescere 1 
costi che gravano sulla 
mano pubblica per l'acqui­
sizione delle aree e di ren­
dere efficace e operativa 
la programmazione del ter­
ritorio da parte dei Co­
muni. Nel periodo di atte­
sa le norme della Buca­
lossi sono state proro­
gate di un anno, n PCI 
ha proposto modifiche di 
altre parti della legge ta­
li da ridurre o in certi ca­
si eliminare l'onere di con­
cessione: da realizzare a 
carico dello Stato consi­
stenti sgravi degli oneri di 
urbanizzazione per parti­
colari tipi di costruzione 
e categorie di cittadini, da 
snellire seriamente le pro­
cedure. 

Claudio Notari 
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